Compilazione modello EAS

Come già illustrato, punti di riferimento sono:

- Guida del CIESSEVI di Milano, ben fatta e sintetica, che trovate qui (è la seconda edizione perchè è stata rifatta dopo i recenti chiarimenti dell?Agenzia delle Entrate): http://www.ciessevi.org/images/consulenza/Art30/guida_operativa_art30_ott09.pdf
 - Modello EAS: http://www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/resources/file/eb59c807f8e0cd2/Modello%20enti%20associativi.pdf
- Istruzioni per la compilazione: http://www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/resources/file/eb59cc07f8eb1d6/Istruzioni%20modello%20enti%20associativi.pdf
- Circolare esplicativa dell'Agenzia per le Entrate: 
http://www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/resources/file/eba5924a1cdaed4/circ%20%20n%20%2045E%20del%2029%20ottobre%202009.pdf
ESENTATE

- Le onlus (propriamente non esonerate ma escluse in quanto enti particolari)
- Le pro-loco, le associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro del Coni (e che comunque non svolgano attività commerciale) e organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali (legge 266/91) sempre che non svolgano attività commerciale al di fuori di quella cosidetta marginale
AGEVOLATE (compilazione ridotta)

Per alcune associazioni iscritte a particolari registri è stata stabilita una compilazione agevolata, cioè ridotta a alcuni quadri del modulo: dati identificativi, righi 4), 5), 6), 25) e 26) (+ il rigo 20 per quelle sportive), si tratta di:
- associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro del Coni se non esenti
- organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali se non esenti (attenzione però perché queste dovrebbero avere solo attività commerciali marginali e quindi essere esenti, in questo caso rischiano di uscire dal volontariato)
- associazioni di promozione sociale iscritte nei registri (legge 383/2000), sono registri provinciali (credo solo TN e BZ), regionali e nazionali [ATTENZIONE: non basta aver fatto domanda o essere in procinto di farlo, bisogna già essere iscritti in un registro APS]
- altre associazioni che non ci interessano (con personalità giuridica, religiose, partiti politici, sindacati, ricerca scientifica, ecc)

NON IN REGOLA CON STATUTO
CASO A

a) non si sono date uno statuto in regola con le normative;
b) o, se lo hanno, comunque non l'hanno mai registrato (Ufficio Registro o Notaio);

c) non hanno mai chiesto il codice fiscale
Visto che formalmente non sono mai esistite ( formalmente far nascere adesso  l'associazione (anche se magari esiste da 20 anni)

Se avete già Statuto in regola usate pure quello, altrimenti prendete lo Statuto "modello" fornito dalla FIAB, adeguatelo alle esigenze locali (non toccando ovviamente i punti obbligatori per legge), chiedete il Codice Fiscale, registrate Atto Costitutivo + Statuto all'Ufficio del Registro (non dal notaio perchè costa troppo). 

Ovviamente per queste non vale più il 15 dicembre:

· gli enti associativi che si sono costituiti entro il 16 ottobre 2009 devono inviare il modello entro il 15 dicembre 2009;

· gli enti associativi che si sono costituiti dopo il 16 ottobre o che si costituiranno dopo il 15 dicembre 2009 avranno sessanta giorni dalla data di costituzione per presentare il modello (attenzione la data di costituzione è quella dell’atto costitutivo, non quella successiva della registrazione all’Ufficio registro);
CASO B-1

a) si sono date uno statuto NON in regola con le normative;
b) l'hanno registrato (Ufficio Registro o Notaio);

CASO B-2

a) non si sono date uno statuto in regola o non l’anno registrato;
b) però hanno chiesto il codice fiscale;
Per queste non si può fingere di costituirsi oggi.
Quindi se non avete già fatto (o farete al più presto) un’assemblea straordinaria e quindi modificato lo Statuto in modo di poterlo registrare entro i primi giorni di dicembre 2009 (va registrato verbale di modifica + nuovo Statuto) e poi di compilare il questionario entro il 15 dicembre 2009, non chiedetemi cosa succederà. Non lo so e spero di non dovermi studiare anche questo problema, spero che nessuno abbia trascurato tutti i miei ripetuti appelli e pertanto nessuno si ritrovi in questa condizione. Nel caso disgraziato allora vedremo.

Per il caso B-1 occorre fare un’assemblea straordinaria e quindi registrare verbale di modifica Statuto e nuovo statuto (questa volta in regola). Si potrebbe scrivere nel verbale che l’associazione non aveva mai modificato lo Statuto in quanto l’associazione raccoglieva solo quote associative e non aveva bisogno di defiscalizzare le proprie attività. A seguito della notizia della nuova normativa, che prescrive uno Statuto con certi requisiti anche per le associazioni che raccolgono solo quote associative e contributi, si ritiene pertanto di adeguare lo Statuto.

Oppure, più o meno qualcosa del genere: che già il vecchio Statuto recepiva la normativa ma non tutti i requisiti, se pur presenti, erano chiaramente indicati, pertanto si è preferito emendarlo per togliere ogni eventuale dubbio.

[direi che se lo Statuto precedentemente non registrato, seppur non perfettamente aderente alla normativa, già in qualche modo l’accoglieva, proporrei di “rischiare” e nella dichiarazione 35 dire che già il vecchio Statuto era il primo con cui ci si metteva in regola.

Se invece era palesemente contrastante, direi di non rischiare.]
Per il caso B-2 si può fare un’assemblea straordinaria, scrivendo nel verbale di assemblea che lo Statuto (già in regola con la normativa) che era stato adottato in data XXX (diciamo dal giorno prima della richiesta del codice fiscale) non era mai stato registrato, in quanto l’associazione raccoglieva solo quote associative e non aveva bisogno di defiscalizzare le proprie attività. A seguito della notizia della nuova normativa, che prescrive uno Statuto registrato per tutte le associazioni, si delibera pertanto di procedere a registrazione, senza apportare modifiche (o, nel caso, apportando queste semplici modifiche: ecc. Ecc.).

Questi sono solo suggerimenti che, con il vostro buon senso, potrete “tarare” alla vostra situazione oggettiva. La normativa, come sempre, è troppo generica e, a fronte delle difficoltà reali non esistono ricette scientificamente valide.

Ovviamente, a leggere la normativa, sembrerebbe che si doveva essere in regola già da inizio 2009. Quindi per i casi B1 e B2 non esiste la certezza che agendo in questo modo tutto andrà bene. Cosa potrebbe succedere non saprei dirvelo.

Agite con prudenza ma tutto sommato mi permetto di essere ottimista. Si tenga conto che saranno migliaia le associazioni in queste condizioni, quelle che correranno all’ultimo momento a sistemare lo Statuto, e che quasi sicuramente l’Agenzia delle Entrate non andrà “alla caccia” di associazioni come le nostre che hanno bilanci a volte minimi (sotto i 10.000 euro di entrate) e che non svolgono attività “sospette” (palestre, bar e alberghi, commercio, agenzie viaggi, ecc. ecc.). Le associazioni FIAB più “ricche” e numerose ovviamente stiano più attente.

COMPILAZIONE MODULO EAS

Ecco le informazioni per le associazioni in regola non esentate che compilano il modello entro il 15 dicembre e per quelle che, mettendosi in regola con la registrazione Statuto, lo faranno successivamente.

Quelle, almeno formalmente, di nuova costituzione (e che quindi non esistevano nel 2008)  si adeguino all’istruzione che dice “per gli enti di nuova costituzione, relativamente ai punti 20, 21, 23, 24, 30 e 31, indicare i corrispondenti dati previsionali”.

Ovviamente se vi siete costituiti nel 2009 solo formalmente, mettete i dati reali, ma saranno interpretati come previsionali.
Seguono le istruzioni sintetiche per la compilazione del modello EAS per associazioni “tipo” della FIAB (se però volete approfondire per uno o più punti, per favore, leggetevi le istruzioni per la compilazione dell’Agenzia per le Entrate, della guida Ciessevi, delle precisazioni nell’ultima Circolare dell’Agenzia Entrate, sopra citate).

DATI RELATIVI ALL’ENTE

Codice fiscale ( SI

Partita IVA ( solo se l’avete (non è obbligatoria se non fate attività commerciali)

Denominazione

Tipo Ente: a pag. 2 delle istruzioni sono elencate 13 tipi, dovete mettere il numero, in ambito FIAB il più usato sarà sicuramente il 6 = associazione culturale ma qualcuno potrebbe mettere 7= sportive dilettantistiche, 8 = promozione sociale (anche se al momento non è iscritto ai registri ma l’ha chiesto o lo chiederà e quindi deve compilare tutto il modello eas), 12= volontariato (solo se iscritte ai registri del volontariato)

Sede legale …. Il codice comune è quello catastale che si trova nel sito dell’Agenzia delle Entrate (magari lo sa anche  il commercialista o l’ente dal quale andate per l’invio telematico)

Rappresentante legale: i dati del Presidente

DICHIARAZIONI

Dichiarazione 1: - che non viene svolta in via esclusiva o principale attività commerciale 3

L’ente che compila il questionario deve essere “ente non commerciale”, e pertanto lo si dichiara senza diverse opzioni.

Dichiarazione 2 - che è stato adottato lo statuto

sempre SI

Dichiarazione 3 - che l’ente ha personalità giuridica

NO

Nessuna associazione FIAB credo la abbia, la personalità giuridica come prevista dal Codice Civile  è conferita con procedure complesse, non confonderla con l’essere iscritti a qualche registro delle associazioni
Dichiarazione 4 - che l’ente ha articolazioni territoriali e/o funzionali

SI se avete “sezioni”, altrimenti NO
Dichiarazione 5 - che l’ente è un’articolazione territoriale e/o funzionale di altro

ente

NO – nessuna associazione FIAB è articolazione territoriale della FIAB
SI se siete articolazione territoriale di altri Enti

Dichiarazione 6 - che l’ente è affiliato a federazioni o gruppi

SI – siete federati alla FIAB
Dichiarazione 7 - che le modalità di convocazione degli associati prevedono: -

convocazione individuale - convocazione collettiva

se lo Statuto prevede lettera, e-mail, annuncio sul giornalino, ecc.: individuale (MEGLIO)

se lo Statuto prevede solo affissione in Sede: collettiva
Dichiarazione 8 - che gli associati maggiorenni hanno parità di diritti nell’elettorato

attivo e passivo

sempre SI
Dichiarazione 9 - che le quote associative sono uguali e non differenziate

SI se NON avete quote differenziate 

NO se le avete (anche se solo a scopi promozionali - sostenitori, juniores, studenti -), l’importante è che ci siano uguali diritti per tutti indipendentemente dalla quota

Dichiarazione 10 - che i componenti degli organi amministrativi percepiscono compensi, indennità, rimborsi spese forfetari

assolutamente meglio se NO
E non credo ci siano associazioni FIAB che compensano i membri del Consiglio Direttivo, il Presidente.

Dichiarazione 11 - che è redatto il rendiconto economico-finanziario annuale

sempre SI
e se non l’avete MAI FATTO, cominciate a farlo (anzi fate una cartella e metteteci i bilanci degli ultimi 5 anni e scrivete che sono stati approvati in assemblea)

Dichiarazione 12 - che l’ente svolge attività nei confronti degli associati verso corrispettivi specifici

Se organizzate corsi sulla bicicletta, gite in bici o altro attinente agli scopi istituzionali e i soci pagano qualcosa per partecipare, allora SI, tranquilli e senza paura perché molte cose fanno parte del “defiscalizzato”

Se fate solo iniziative gratuite allora NO
Dichiarazione 13 - che l’ente svolge attività nei confronti dei non associati a pagamento

sicuramente NO se NON si ha PARTITA IVA
quasi sicuramente SI se ha PARTITA IVA
L’attività svolta nei confronti dei non associati verso corrispettivo (cioè non gratuita) è sempre

attività commerciale. Se si realizza questo tipo di attività, deve essere riportato nella prima parte del modello (in alto a destra) il numero di Partita Iva.

Dichiarazione 14 - che gli associati corrispondono la sola quota associativa ordinaria

sicuramente SI
non credo le nostre associazioni chiedano quote straordinarie durante l’anno

Dichiarazione 15 - che l’attività nei confronti dei non associati è svolta:

abitualmente - occasionalmente - no

Come chiarito dalla Circolare 45/09, oggetto della richiesta sono tanto le attività a pagamento, quanto quelle gratuite.

Quindi anche se non avete partita IVA in realtà potete svolgere abitualmente attività nei confronti di non associati. Quando facciamo manifestazioni, comunicati stampa, conferenze aperte a tutti, proposte al Comune, credo facciamo attività nei confronti dei non associati.

Ritengo che la maggior parte delle associazioni FIAB possano scrivere abitualmente.

Salvo aver chiaro, in caso di richieste future di precisazioni dall’Agenzia delle Entrate, che ci si riferisce a questo tipo di attività gratuita che svolgiamo abitualmente a favore di tutti i cittadini.

Dichiarazione 16 - che l’ente si avvale di personale dipendente

Si chiede all’ente di dichiarare se abbia alle sue dipendenze personale con contratto di lavoro a

tempo indeterminato o determinato.

Sono escluse le collaborazioni occasionali e quelle professionali.

Credo quasi tutti in FIAB risponderanno NO.

Dichiarazione 17 - che l’ente utilizza locali di proprietà

Credo quasi tutti NO
Il riferimento all’utilizzo è rilevante; si chiede se, in caso di proprietà di un immobile, l’ente utilizzi questo immobile per lo svolgimento delle proprie attività. Se l’ente ha in proprietà immobili che non utilizza per lo svolgimento dell’attività (ad esempio li affitta o li concede in comodato), deve rispondere NO.

Dichiarazione 18 - che l’ente utilizza locali in locazione

Nel caso l’ente utilizzi locali in locazione deve rispondere affermativamente. Si rammenta che il

contratto di locazione deve essere registrato. Se date solo un contributo ad altro Ente, non è una locazione.

Non riguarda solo la Sede, se affittate sale per convegni a ore, ad es., allora dovete dire SI.

Dichiarazione 19 - che l’ente utilizza locali in comodato gratuito

Nel caso l’ente utilizzi locali concessigli in comodato (che è contratto essenzialmente gratuito) deve rispondere affermativamente. Il contratto deve essere registrato in caso sia redatto in forma scritta.

Dichiarazione 20 - che l’ente riceve proventi per attività di sponsorizzazione o pubblicità: - abitualmente – occasionalmente – no

L’attività di sponsorizzazione o pubblicità è sempre commerciale. Quindi NO, a meno che non avete Partita Iva.

E’ attività pubblicitaria anche l’apposizione contro corrispettivo di marchi all’interno dei periodici dell’ente.

Non è da considerarsi sponsorizzazione né pubblicità l’apposizione di marchi di enti non commerciali (ad esempio Fondazioni ex bancarie) o di enti pubblici (ad esempio Unione Europea, Regione ecc) nelle pubblicazioni o in altri documenti (locandine) nel contesto di progetti finanziati o patrocinati da detti enti a favore di enti associativi.

Neppure l’apposizione di marchi con ringraziamento ai privati che hanno dato un libero contributo (sempre che non ci sia stato un obbligo in tal senso), però attenzione che questa è un’operazione un po’  “a rischio”.

Dichiarazione 21 - che l’ente si avvale di messaggi pubblicitari per la diffusione dei propri beni e servizi

direi meglio se NO, essendo attività tipica di enti commerciali

Dichiarazione 22 - che l’ente effettua vendita di beni o prestazione di servizi - in caso affermativo specificare se i prezzi praticati sui beni venduti o sui servizi prestati sono: 1. inferiori a quelli di mercato; 2. concordati con l’ente pubblico in base ad apposita convenzione; 3. fissati in maniera differenziata a seconda delle condizioni economiche e sociali dei destinatari
Come chiarito dalla Circolare 45/09, ci si riferisce tanto alle attività rivolte ai soci (che possono essere defiscalizzate) quanto a quelle rivolte ai non soci. Quindi non si deve avere necessariamente partita IVA per rispondere SI.

L’opuscolo del Ciessevi recita “L’attenzione deve essere concentrata sulle tre modalità di determinazione dei prezzi adottate dall’ente, premettendo che peraltro non sono alternative tra loro. Quella che pone maggiori difficoltà è la prima, in quanto se si parla di attività rivolte verso i soci, la vendita (ai soci) a prezzi inferiori ai prezzi di mercato può essere serio indicatore di distribuzione indiretta di utili.”

Secondo l’autore di queste note quest’ultima idea è sbagliata (quasi una sciocchezza), visto che un’associazione può fare prezzi inferiori anche perché svolge un’attività di volontariato per favorire certe attività oppure queste non hanno un prezzo di mercato (le gite della Fiab hanno un prezzo di mercato?), ecc. ecc.

Se abbiamo risposto SI alla domanda, propongo di rispondere seccamente NO alle sub 1, 2  e 3, in quanto a mio parere non valide nel nostro ambito di attività.

Dichiarazione 23 - che l’ammontare delle entrate dell’ente (media degli ultimi tre

esercizi) è pari a euro:

La dichiarazione richiede le entrate complessive dell’ente, sia quelle commerciali che quelle non

commerciali. Quindi la formula è: (ENTRATE 2006 + ENTRATE 2007 + ENTRATE 2008) / 3

Ovviamente mettete le entrate del 2008 o una media tra 2007 e 2008 in caso esistete solo dal 2008 o dal 2007.
Dichiarazione 24 - che il numero di associati dell’ente nell’ultimo esercizio chiuso è

pari a:

Vi sono quattro opzioni, a seconda della numerosità dei soci.

Dichiarazione 25 - che l’ente opera prevalentemente nel seguente settore

Le istruzioni al modello riportano 15 macrosettori. Si deve indicare il codice relativo a quello prevalente, che caratterizza l’attività dell’ente:, o, in mancanza, quello maggiormente assimilabile.

Per la FIAB  sarà al 90% il settore 6 = ambiente (per alcune associazioni evidentemente non solo FIAB potrebbe essere 5 = sport oppure  9 = ricreazione, intrattenimenti e promozione sociale). L’elenco è a pag. 4 delle istruzioni per la compilazione.

Dichiarazione 26 - che l’ente svolge le seguenti specifiche attività

Le opzioni qui possono essere più di una, in quanto le associazioni realizzano differenti attività.

Barrare quindi nessuna, una o più caselle elencate.

Se non avete Partita Iva non mettete sicuramente attività sempre commerciali (anche nei riguardi dei soci) come: 2. commercio di beni; 21. viaggi e soggiorni turistici;
Se raccogliete fondi facendovi dare contributi dietro il rilascio di gadget non è attività commerciale ma appunto raccolta di fondi. Se fate delle semplici gite (con un solo servizio a pagamento) non ricadete nel 21, se “promuovete” delle ciclo-vacanze spero lasciate tutta la gestione economica ai partecipanti (altrimenti certo è un’attività commerciale, dovete avere partita IVA, pagare le imposte, ecc. ecc.).

Se le fate potete mettere altre cose che spesso noi delle FIAB facciamo e che possono essere benissimo gratuite o defiscalizzate per i soci:

8. raccolta fondi per finalità sociali;

10. gestione corsi di istruzione e formazione;

11. organizzazione eventi sportivi; 

16. convegni e congressi;

20. pubblicazioni e ricerche.

L’elenco completo è nelle istruzioni ala compilazione del modello.

Dichiarazione 27 - che gli amministratori dell’ente sono:

Devono riportarsi i codici fiscali di tutti i membri del Consiglio Direttivo (compreso il Presidente), alla data della compilazione della dichiarazione. Inoltre si deve inserire tra gli amministratori anche chi ha ricevuto ampie deleghe di amministrazione, di norma il Direttore o Segretario Generale.

Dato che di norma il Consiglio Direttivo ha più di tre membri, si devono compilare più modelli,

numerandoli progressivamente nella parte in alto a destra.

Sembra, dall’idea che alcuni esperti si son fatti, che l’Agenzia delle Entrate andrà ad approfondire quelle associazioni dove il Consiglio Direttivo è formato da parenti (perché sono le più probabili “associazioni finte”).

Dichiarazione 28 - che uno o più amministratori sono assunti anche come dipendenti

Credo al 99% nella FIAB si risponderà NO … ed è meglio che sia così’ …

Dichiarazione 29 - che uno o più amministratori svolgono la medesima funzione anche in altre associazioni non lucrative

Non possono gli amministratori di associazioni sportive dilettantistiche. Le altre associazioni possono invece avere amministratori che operano a favore di altri sodalizi.

Dichiarazione 30 - che le erogazioni liberali ricevute sono pari a euro

Devono essere qui indicate le somme ricevute a titolo di donazione da persona fisica, azienda o altro ente non commerciale nell’ultimo esercizio chiuso. Sono pertanto escluse le quote associative, e altre somme derivanti da corrispettivi.

Non invece i contributi pubblici (domanda 31).

Dichiarazione 31 - che i contributi pubblici ricevuti sono pari a euro

Devono riportarsi le somme ricevute, nell’ultimo esercizio (2008), da enti pubblici a qualunque titolo (a titolo di contributo, a seguito di convenzione o aventi natura di corrispettivi).

Dichiarazione 32 - che esistono avanzi di gestione

Deve essere dichiarata la presenza di eventuale utile derivante dal complesso delle attività, commerciali e non commerciali, anche derivante da avanzi di gestione degli anni precedenti.

Si fa comunque riferimento al bilancio 2008.

Dichiarazione 33 - che l’ente organizza manifestazioni per la raccolta di fondi numero giorni

In caso di realizzazione di raccolte pubbliche di fondi, l’ente deve segnalare quante manifestazioni/eventi ha organizzato nel corso dell’ultimo esercizio chiuso e, come specificato nella Circolare 45/09, la durata in giorni della manifestazione che è durata più a lungo.

Rammentiamo che le raccolte pubbliche di fondi sono decommercializzate ai fini IRES, IVA e di qualsiasi altra imposta, a condizione che siano occasionali, che l’offerta ai sovventori consista in beni di modico valore o in servizi, che dette raccolte avvengano in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.

Ad es. la FIAB sta lanciando una “raccolta fondi” per la vendita all’interno della campagna “illumina il ciclista”, dei giubboni catarifrangenti.

Dichiarazione 34 - che per la raccolta fondi viene redatto apposito rendiconto finanziario

Ulteriore condizione per la defiscalizzazione della raccolta pubblica di fondi è la redazione, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, di apposito e separato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.

Dichiarazione 35 - che l’atto costitutivo e/o lo statuto, redatto ai fini dell’applicazione della normativa prevista dai commi 3, 5, 6 e 7 dell’art. 148 del Tuir e dai commi 4, secondo periodo, e 6 dell’art. 4 del D.P.R. 633 del 1972, è stato elaborato nella forma di – atto pubblico – scrittura autenticata – scrittura privata registrata registrato presso l’ufficio di CODICE COMUNE, DATA, NUMERO REGISTRAZIONE, SERIE e che sono state apportate modifiche (eventuali) all’atto

costitutivo e allo statuto mediante i seguenti atti:

Nella presente dichiarazione, il rappresentante legale riporta gli estremi della registrazione dell’atto costitutivo e/o dello statuto nel quale per la prima volta ci si è messi in regola con la normativa vigente.

Inoltre deve essere barrata la casella relativa alla forma di elaborazione dell’atto (Ufficio del Registro = Scrittura Privata Registrata .. gli altri sono atti notarili costosi che credo solo poche se non addirittura nessuna associazione FIAB abbia fatto)

Il codice Comune corrisponde al codice catastale del comune è reperibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate: www.agenziaentrate.it
In caso di successive modifiche, devono essere riportati gli estremi degli atti di modifica, e, in caso di insufficienza di spazio, devono essere inserite le modifiche più recenti.

Dichiarazione 36 - che nell’atto costitutivo e/o nello statuto sono previsti espressamente i seguenti requisiti di cui al comma 8 dell’art. 148 del Tuir e del comma 7 dell’art. 4 del D.P.R. 633 del 1972 (confermare barrando le caselle): lett. a) lett. b) lett. c) lett. d) lett. e) lett. f)

L’ente dichiara che nello statuto sono presenti i requisiti i cui estremi legislativi sono riportati nella dichiarazione stessa, e relativi a:

lett. a): divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

lett. b): obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, (Agenzia per le Onlus) e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

lett. c): disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione;

lett. d): obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie;

lett. e): eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all’articolo 2532, comma 2, del codice civile, sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi dell’articolo 2532, ultimo comma, delcodice civile e sempreché le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale;

lett. f): intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.

Questi sono i requisiti che mettono in regola il vostro Statuto quindi ovviamente DEVONO ESSERCI NEL VOSTRO STATUTO e vanno TUTTI BARRATI. 

Dichiarazione 37 - di avere optato per il regime forfetario di cui alla legge n. 398 del 1991

La dichiarazione è relativa a chi, realizzando attività di natura commerciale, ha optato per una normativa specifica, che consente sostanziosi risparmi di imposta sia in termini IRES che IVA. E’ quella che abbiamo sempre consigliato come FIAB a chi svolge attività commerciali (e quindi apre Partita Iva e ed esercita tale opzione , in genere, quando la apre).

Metterà SI solo chi ha già optato per essa.

Dichiarazione 38 - di eleggere domicilio presso l’intermediario di cui si è avvalso per la trasmissione telematica, ai fini di ogni comunicazione inerente il presente modello (in caso di presentazione tramite intermediario)

Ad eccezione di chi ha accesso diretto al sistema dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, tutti gli altri enti sono obbligati ad eleggere a proprio domicilio quello dell’intermediario che ha trasmesso la presente dichiarazione; l’elezione del domicilio è limitata alle successive comunicazioni dell’Agenzia relative i contenuti del modello stesso. La dichiarazione del presente punto non presenta opzioni.

A tal proposito, sembra che per l’invio telematico, oltre ai soliti commercialisti, siano attivi alcuni CAF delle Acli e dei Sindacati.

TERZA PARTE

Il ruolo dell’intermediario

Gli intermediari abilitati dall’Agenzia delle Entrate 21 (professionisti del settore tributario e Caf) assumono un ruolo centrale in questo nuovo adempimento. Vediamo perché:

• in caso di presentazione del modello Eas, tramite intermediario abilitato, il legale rappresentante dell’ente associativo è obbligato a dichiarare di eleggere proprio domicilio presso l’intermediario medesimo, ai fini di ogni eventuale comunicazione da parte dell’Agenzia delle Entrate successiva all’inoltro del modello EAS. Di conseguenza, le comunicazioni dell’Agenzia delle Entrate all’ente associativo saranno inviate all’intermediario anziché direttamente all’ente associativo. Quindi, l’intermediario dovrà attivarsi per inoltrare le comunicazioni all’ente associativo;

• gli intermediari abilitati, inoltre, sono obbligati a fornire all’ente associativo che li ha incaricati della trasmissione telematica una copia cartacea del modello Eas firmata dal legale rappresentante; o copia dell’incarico a trasmettere telematicamente la dichiarazione, o copia della comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che ne attesta l’avvenuto ricevimento e costituisce prova dell’avvenuta presentazione. Tale modello, firmato sia dall’intermediario abilitato (recante la data di accettazione dell’incarico) che dal legale rappresentante dell’ente associativo, deve essere conservato a cura di questo.

ATTIVITA’ TIPICHE FIAB

Non centra nulla, però la compilazione di questo modello ha fatto sorgere in molti di voi (che evidentemente non hanno mai partecipato a seminari o corsi Fiab su queste questioni) molti dubbi su tipiche attività della FIAB.

Alcuni elementi in estrema sintesi.

Manifestazioni del tipo Bimbimbici, Stra-cittadine, ecc.. Ci facciamo dare da tutti, anche non soci, un contributo di partecipazione. Si potrebbe equiparare ad una Raccolta di Fondi in occasione di una celebrazione, evento, campagna, ecc. Bisognerebbe fare una relazione di entrate – uscite da conservare insieme al bilancio come previsto dalla legge. Così è tutto sicuramente defiscalizzato.

Gite di una giornata con un solo servizio (es: solo trasporto treno oppure solo ristorante), abbiamo chiarito in passato che non è attività di “organizzazione viaggi e soggiorni”. Se ci sono 2 servizi invece diventa attività commerciale.

Ciclovacanze di più giorni, visto che in genere c’è trasporto, pernotto, ristorazione, ecc. ecc. sono attività di vera e propria “organizzazione viaggi e soggiorni”, fiscalmente rilevanti.

Per non ricadere nella fattispecie bisognerebbe che l’associazione apparisse solo come un luogo di ritrovo per gruppi di soci che si auto-organizzano vacanze in bici, quindi non far passare soldi per le casse dell’associazione. Oppure trovare modalità molto ben documentate e rendicontate per far vedere che l’associazione ha solo raccolto i soldi, in nome e per conto dei partecipanti, per anticipare loro spese e non ci guadagna nulla.  Sappiamo che qualche associazione FIAB affida tutto ad Agenzie Viaggi e semplicemente raccoglie i soldi dei soci per comodità (specie di acquisti collettivi) e dimostra di andare in pareggio.

La questione è sicuramente di complessa gestione e andrebbe approfondita meglio in FIAB con apposito seminario (lo si era già fatto, in parte) e stabilite modalità standard più precise. Il problema è stato posto più volte dall’autore di queste note, con scarso successo in FIAB (della serie che ognuno si arrangia, dai … non ci interessa).

Vendita di beni di modesto valore, tra l’altro non prodotti per la vendita ma per promuovere l’associazione, il suo logo, le sue finalità (adesivi, spille, magliette, gadget di scarso valore, ecc.) possono essere ricondotti a particolari eventi o campagne (raccolte di fondi) oppure regalati a chi da un contributo all’associazione (tra l’altro scrivere nella relazione di bilancio che un certo numero sono stati regalati a terzi, a scopi propagandistici, in occasione di iniziative, manifestazioni, ecc. quindi è giustificato che ne siano rimasti pochi in magazzino).

Vendita di beni prodotti per la vendita, in genere più costosi (es. abbigliamento, accessori bici, ecc.) comportano un’attività commerciale, quindi andrebbero pagate imposte (con la forfetaria basta liquidare a fine trimestre l’iva e registrare sul registro vendite).

Esistono però anche gli “acquisti collettivi”, cioè ad es si compra abbigliamento dalla FIAB, l’associazione lo ha comprato per conto di una serie di soci che l’hanno prenotato (pertanto si conserva documentazione di uscite ed entrate che si equivalgono, l’associazione nulla ci guadagna, e si relazione in bilancio come “partita di giro”. Se si tiene una contabilità è ovvio che l’uscita e le entrate avvengono in un periodo ristretto (giusto il tempo per i soci di passare in Sede a ritirare il proprio vestiario “prenotato”).

Pubblicazioni dell’associazione o della FIAB che si vendono prevalentemente ai soci, possono essere vendute anche ad esterni, senza risvolti fiscali.

Corsi a pagamento per i soci sono defiscalizzati, se riguardano le attività istituzionali dell’associazione (per es. posso fare un corso di cicloturismo a pagamento per i soci, non posso invece fare un corso di taglio e cucito – a meno che non si tagli e cuci le borse per bicicletta!! ().

Note a cura di Stefano Gerosa

Vice Presidente FIAB e facente funzioni Responsabile Amministrativo
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